
 

Ai-Fil di Cresta sulle Alpi Biellesi 
Traversata sci-alpinistica 

Colle Gragliasca 2213 m. – Punta Pietra Bianca 2490 m. 

 

 

Esposizione: Nord/Ovest – Sud/Ovest  Mobile: Vodafone •°° Tim •°° La3 ••°  Periodo consigliato: marzo/aprile/maggio 

Difficoltà: BSA/AD Dislivello: 1200 m.                                      Tempi: 9/11h 

Realizzata: Roberto Munarin  23 febbraio 2019 con discesa alla Cima Marmontana 2408 m. e rientro a Pillaz! 

Accesso stradale: Dal casello autostradale di Pont-Saint-Martin (A5 TO-AO) seguire le indicazioni per Gressoney, superato il paese 
di Fontainemore attraversare il ponte a dx, direzione Riserva Naturale del Mont Mars/Vargno. Dopo circa 6 km lasciare la strada 
principale ed entrare nel borgo di Pillaz 1200 m., superato l’abitato si giunge all’evidente fabbricato della Centrale, proseguire sino al 

divieto di accesso 1300 m.! Parcheggi limitati, NON intralciare il passaggio!! In alternativa salire sino a Pian Coumarial 1450 m. 

Itinerario: Da Pillaz, salire lungo la poderale, di solito ingombra di neve sino a stagione inoltrata. Da Coumarial, salire in direzione del 
percorso Salute (SX) e dopo un tratto in discesa s’incontra la poderale che sale da Pillaz (30’). Proseguire lungo la poderale sino a un 
ponticello di legno sotto la diga del Vargno (1h) sino a un evidente “Totem” segnavia sulla sx! lasciare la poderale e salire il ripido pendio in 

direzione delle baite sino a riprendere la strada! Continuare lungo l’evidente strada prestando la massima attenzione ai pendii che la 
costeggiano! Giunti nei pressi dell’Alpe Met Ros 2000 m., se le condizioni lo permettono, si possono salire i ripidi pendii sulla dx oppure 
proseguire sino a un evidente depressione e salire in direzione del Colle della Gragliasca 2213 m. (3h/3h30’) Numerose le linee di salita al 
Colle! Sci nello zaino, si sale il ripido pendio, massima attenzione, in direzione di una serie di roccette che si superano a sx. Salire sulla spalla 
e da qui proseguire sull’aerea cresta con alcuni passaggi di misto! Massima Attenzione ai pendii a Sud/Est lungo tutto l’itinerario, fondo 

erboso (Siun) soggetto a forti distacchi!!! Giunti sulla Punta Gragliasca 2412 m. (4h30’/5h) proseguire lungo l’evidente cresta che, con vari 
saliscendi ci porta al colletto nei pressi di un evidente sperone roccioso! Al centro dello sperone è visibile la Pera Ancastrà con alcune corde 

fisse che ci aiutano a superarlo in buona sicurezza! Salire la cresta sino a un gendarme roccioso che si supera agevolmente sul versante Est 
sino a una spalla prima di un intaglio, attrezzato con una breve corda fissa, visibile solo al suo culmine! Continuare sulla cresta in direzione 

della Punta Pietra Bianca 2490 m. che si raggiunge senza grandi difficoltà (6h30’/7h). L’itinerario descritto prevede un giro ad anello 
rientrando alle auto! Volendo bivaccare e in seguito proseguire verso il Monte Cresto, dalla Pietra Bianca scendere la spalla in direzione Nord 
sino al Colle Tourrison o del Lupo 2340 m. e, tenendosi sul versante Irogna (Est) raggiungere l’Alpe Giaspret 2136 m. ottimo punto di 
appoggio! Dalla Pietra Bianca, scendere la cresta in direzione Ovest sino al Colle della Marmontana 2348 m. e di seguito salire sulla sua Cima 

2408 m. (7h30’/8h) Ritornati al Colle, scendere in direzione degli evidenti alpeggi e riprendere la strada o inoltrarsi sui pendii aperti sino alle 
auto! (9h/11h)! 

Materiali: ARTVA, pala, sonda, ramponi, picca, moschettoni, cordini e fettucce, 1 mezza corda da 30 m., set ferrata e dotazione sci-
alpinistica completa! 

Descrizione: la traversata richiede un’ottima conoscenza delle manovre sci-alpinistiche e neve ASSOLUTAMENTE ASSESTATA! Valutare 

attentamente il manto nevoso prima di affrontare l’itinerario! Da affrontare solo con meteo ottimale e visibilità ottima!  
VIE DI FUGA: Varie le possibilità sul versante Ovest, in direzione del lago Torretta e del Vargno, PRESTANDO LA MASSIMA ATTENZIONE…! 

Info: Roberto Munarin info@robertomunarin.it  Roberto Munarin  Gruppo Ai-Fil di Cresta Website www.robertomunarin.it 
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